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REPUBBLTCA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE D'APFELLO DT ROMA
SEZIO¡Tß LAVORO

composta da

dr. Fra¡rcescopaolo PANARIELLO - Presidente

dr.ssa Donatella CASABLANCA - Consigliere
dr. Fabrizio RIGA - Consigliere estensore

all'udienza di discussione del 2 t . I L20 l6 ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa qivile in gr*do di appellc n.2739f 13 R*ß

TR4.

Inpgl - lstit¡¡to Nazioncle di Previdenza dei Giurnalisti ltalíani
Amendola;
elett.te domicil- in Roma, Via Nizza, n. 35

tfrppt. e dif dall'Aw.to Bruno Ðel Vecchio
giusta procur¿r ín atti

e

t:l-)

Á,PPEI.LANTE
E

s.r,i.;
êlett.te domicil. iû Roma, Via Lavinio, n. l5
rappr. e dif. dagli Aw.ti Giovanni Bizzrrrci e Oeetano ¡\bela
giusta procurfl in atti

APPELI,ATO

Oggetto: appello contrô la sentenza del 14. t 1.2Û12 del Tribunale di Roma.

Conclusioni: coqne tla atto cti appella e da memoria di costitttzione clell'appellato.
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Svolgirnento del processo

Con ricorsc depositato in data 08.05.2013 I'lnpgi proponeva appello avverso la

sçntenza emessa it l+.1 1,2012, deposiata ìn pari data e non notificata, eon cui ii
Tribunale di Romao in firnzic¡ne di giudice dei lavoro, in accoglimento

dell'opposizione proposta dalla società - s.r'I. âvverso il decrcto

ingiuntivo con ii quate eta stato in¡imato all'opponente il pûgamento della

coirplessivâ sornma ¿i e VS.d+7,00, oltre accessori, a titolo dí contribuïi e sanzioni

dovuti in relazione ai rapporti di lavoro intercorsi da giugno 2Û03 ad âÊosto 20û8 con

i giorualisti
, aveva reyocato il deereto ingiuntivo opposto e condannato I'lnpgi al

pagarnento delle spese processual i.

L'appellanfe coïìte$tâvâ la valutazione del mat$riale istruttorio cornpiuta dal

giudice di prime cute, sû$tenendo che una sua colTetta valutazio¡re avrebbe dovuto

indune il Tribunale a riconoscere la natura subordinaùa deí rappcrti di lavoro

intercorsi,

Si costituiva in giu<trizio la società s'r'l,, la quale sosteneva la

cûrrettezza ctella sentenzs impugnata e chiedeva, perÊanto, il rigetto dell'appello.

Concesso termine per note, all'odisrna udienza la causa è stata discunsa e

decisa come da seperåto dispositivo.

Mofivi della decisione

l-'appello è fondato e tlev'essere accolto'

/*- -l*-(*1r,*_-l ,

.**\*-

Con il decreto ingiuntivo oggetto di opposizione ê stato intimato alla societå

- s.r.l. il pa[an:ento della complessiva sommâ di € 145.447,00 I titoio di

contniburi obbllgatoril iñteressi e sanzioni dovuti per ll periodo giugnc 2t03 /agosto

2008 retativatrnente alla posizione dei coltaboratori l

e r , futti giornalisti pubblicisti reclutati

dalla societå con contratti di collaborazione autûnoma e ritenuti, invecen dall'Istituto,

collaboratori fissi (- l) o redattori I

, quest'ultimo con rapporto part-time al 50%) della testata

giornalistica . ., rivista clella ,Di¡ezione Agricoltura della
' ., e di alye numerose altre pubblicazíoni edite occasionaltnente dalla

societè.

ll decreto è stato emesso sulla base delle risultanze dell'accertamento ispettivo

n. 83/08, eseguito nei confronti di dal 09.Û6'2008 al 10-10'2ÛÛ8 ed

invano impug"nato in via amministrativa dalla società'

)



Il Tribunsle, e$cus.sì quattro testimoni, ritenuto che "¿{alle díchisrazioní
testimonía[i non sona e¡neril (,..) elementi sufficienti a ritenere sussislente ffa i
singoli lavoratorí e Ia società opponercte ztn r*pgtrto dÌ k¡vorc suhorc{inato", ha
revocato il decreto ingiuntivo e condannato I'Tnpgi alpagamento delle spese di [ite.

L'¡rpgr contesta la valutazione del m¿teriale istruttorio compiuta dal giudice di
prirne cufe, sosteÊendo che una co.rretta valutazione della documentaziolte proclotta e
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&delle deposizioni rese daí testimoni escussi av¡ebbe dovuto indurre il Tribun
riconoscer",e la fondatezza de I la pretesa d eil'lstituto.

La censura è fondata.

Nel verbale di accertamento ispettivo si affer¡na che "Í'attívità giornalístíca sì
¿ (...) realîzzata {ttîrtmërst I'ínserÍffienÍo .çtçbíle e fwnzion*le nell'organizzazione
della ¡acietà, ímplicante la continua wressû a t{íspo,rizione afavrsre della stessa delte
energte \avorative". Quanto, in par-ticolare, alla posizione di , nel
verbale si afferma che il , "hú svolto attività giornalistica dî tipo subordinato
dat tl/$6/2t{)3 a.l 3lß}5/2ffi5 con riferímento al tontrdtto di appalto stipulalo dalla
socíe\à eon {¿t Regíane I.ombardia per la reaÍizzazione dellc.¡ rivista mensile

': infatti, o'íft un prima îempo il giornalístn (".) ha reatízzata ì
pragettí edítcríalí che hanna pe?messô l'aggíudÌcazíone d*l bcndo regionale e ha
svolto tafÍo iJ [avoro di Ìmpaginazione della rí.vista, la titolazione e Ia realizzszione
deí testi. Successivcmente (..) ha (..) svoho .fùnz[oni di coordfnamento
retlæiona{e". Quanto alla pcsizione di { , net verbale si

affenn¿ che la giornalista lavora per la societå dall'aprile 20Ðl "can ímpegno
quotidiøno e a tempû píeno presso gli u,ffici red:azitsna[i e sotto i{ coordínamento del
giornalísra e dellu sig.ra " e "cl¿tl maggÌo 2t03, in
coneomi.tanxa con l'aggiudicaøione dell'*ppaltCI per ícz reãlízsazíone deÍla rìvíst¿¿

mensîle , ha continuato a svolgere attività gíctrnalisticü a Lempo

pieno per cinque giarni la seltimana, rispeltando t¿n precíso orario di lavato {dalle
û9,00 alte !8,t)()), seguendo la rizalizzazbne deí numeri dalla progettazíone alla
Çansegna delle bozze, raccog{iertdo il matería[e neüessavio sl]a stesut/u degli arricolL
scriven¿lo, facent{o c'ucina rec.{ûzionille e coordinando anche I'attività di
colÍaboyat¡srî esterni, presenziando, altre che presso glî ztffici detla socielù, ønche

presso gti affiei del!* Direziane Agricaltura tlella Regione Lombardia". Qtlanto,
invece, a{la posizione di , nel verbale si afferma che da giugno

äAM al30 aprile 2û08 la giornalista "ha svolto attivi.tà giornalistica qzntídixna e a
tempo pieno occupøndosì clî stesura. tesÍí, di editing, di cueina redasirtnaÍe, di
realiazreione interuíste, partecipando q ríanioni di rednzione per la rívísfa m.ensile

e për ahre ínnumerew¡lí iniziaîive e pubblicaziorc{ edítoriali a
ctnt*nu{o giornalí*tie0'0, cÕn n'un ímpegno quotidiano e ã lempo pîena presso la
rsdaztoxe dt öarÍ*sco can orariç t{í lavoro dalte ore 9,t0 alle 12,3Û e da.lle ore
14,30 alle are 19,00". Quanto, infine, alla posizione di , nel verbale si

afferma che ii giornalista "dal 12 øerí\1 2007 svolge funzi.oni dí ímpaginazilne
-t



gra.fico-gìornalistiea, di edîting e di titolazíone per il settimanale

fornítura Ã servizi con la soeietà-, s./"./.", ricoprendo, altresì, (per conto di

) íl ruolo di vicedirettore clella teståtå (circostanza che ha indotto gli ispettori

Inpgi a considerare il guo rapporto con coÊTìe un rapporto di lavoro

subãrdinato part-tirne al 5ü%) (;fi'. doc. n. t) fascicolo Inpgi di prirno grado)'

I Le conc¡¡sioni alle quali sono giunti gli ispenori dell'inpgi trovâno.il proprio

I fondu**nto, iin prímo !uogå, nelle dichiarazioni rese dagli stessi lavoratori interessati
I 

dall'accertanrenio ispettivo, nonché dai loro colleghi di lavoro.

Tra le dichiarazioni rese, particolannente significative appaiono, ad ¿vviso di

questo Collegio, quelle del giomatista . -, il quale in data Û4'07 '2tt8 ba

dichiarato: o'ío seno stata i! sclo reslizzstore deì prÒgett¡ editoríalí che hanno

permesso l'aggíuclicazion.e del bantlo regíanale (,. ) I? son-o ccluí che ha' índicato ín
-î ."¡ l* Jìgtra e{el clirettore, Iaseisndo aÍ sotloserilto il ruolo di

caporedattore, s¡ntei¡zzato nella gsretrzâ de! mensíle come coot'dinamento

redazional.e. Per qtøsto morívo pretvo Ia redçzione di è stata

itlentificata uno *io pastãzíane dì lavoro, dctve svrs{gevo pârfs del lavoro dí

impaginazíøne, tutt() il lavoro cli tito{azinne cJetla rivista, <tltre crllc¿ reaíizztuione cteí

teiti,*círcç il 6tfo, che in. massima parte eseguivofiæri dalla reáasione e cîoè presso

la mia abitãzione. Pressa Ia sede dí ' üwenhtano Ie riunioni' per Ia

iwpoúazione graþa delia rívisîa, i! cosícldeva 
o'timÖne", effettuata da me e

., allã fresenza di ' e

. (. .) e - hannt> inizíata q scrhtere in

un giornaie cla me diretto, ¡t iol¡tc . .t come co*ispttndentí da

Gailaseo (...) Ðopo aver svolto îtlurnerose wan-síoni in - 
@d esempìo \ct

rivista -) è stata poi inserita da me nel bando per

nb ruolo ctí giornalista staccütq presso gli uJJici regionalí, anella

di cangiteruiorue tra la Regioná e Ia socíetà nel

Ztti { ørnata ø Garlasco ín (" ) Ða allora à rimasta in un rapporto

¿li assoluta dipenølenza de!!¿t sttcietà, scrívendo ín praÍica tutti i testi delle

fpwbblicazionil dnlto societàsfessa e¿l essenclo difatto un.ç sorta di gost wríter della

proprietaria di .t¡ , scrivenelo per leí persino gli etlilorí'ali
'*pparsí 

sul settimafiale ø firma L0 stesso anche nel søttímanale

clil mar-zo Zû07 at ntürzo 2t08" (cfr. all. 4) al verbale
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íspettivo).

I-e dichiarazioni del trovano significativi elementi di tiscontro

documentåzione acquisita dagli ispenori dell' Inpgi'

i Infatti, nel "colophon" della rivista
i indicato corne rêsponsabile del "coordinamento r€dûzionale" (cfr' doc' n. 9)

fascicolo Inpgi di primo grado)'
4
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Ino{tre, nel ,,timone'o del numero di m tzo 2005 ciella rivista, si prevede

l'inserimento di un articolo del - dal titolo (provvisol'io) "premio uníco: lutîo

quello che gti agricoltorí clevc¡no sûPere prima 'tlt l5 m*ggio" di t¡n articolo dclla

.daltitolo(prowisorio;..Ps,R,inprogrammalariaperturadi'alcune
ntísure,, e di un articolo della . dal iitoio "on line la denuncia di tcgÍ'îo

înfarmatiøata" {cfr' ali. n- 8) verbale ispettivo)'

Le mail prodotte dimostrano inoltre che tutti e tre i giomalisti paÉeeÌpavano

alle riunioni convocate mensilmente presso la redazione di Garlasco per la

preparazione dei nuovi numeri della rivista'

Adesempio,nellamaildel2t.0t,2005(cotlaboratricedella
J comunica al - , alla ed alla la convocazione

u,per gíovedi 27 gennaío 2At5, af{e ore I Í, presso gli affiti della PromÕptvese û

Garlasco per disegnare [e griglie del nurnero ' ' febbrttío 20A]" e

nelia mail del 16.Q2.2005 la comunica ai precletti che I'appuntarnenta."¡)er

disegnare le gríglie del numera dí marzo 2005 ¿ fisst*o pet venerdì l8 febbraia

2N)3, alle orl ll pr"tso gÌi *ffici tielta s'r'l''" '

da realiæare servízi all'ultima ora" '

f)alla documentazione in atti risulta anche che la era presente

quoticlianamente in redazione 0 quolidian¿mente era tenuta a compilarc un modttlo

(time sheet) diviso per fasce oratie, nel quale jnd5Te l'attività svolta e I'orario di

entrara e di uscita dal lavoro (ctr. doc. n. 4) fascicclo tnpgi di primo grado)'

Rebus sic stantibus, credibiJi appaiono anche le diohiarazioni rese agli ispcttori

{npgi dalla e dalla

La prirna, in particolare, ha dichiarato: ,.¿/ mio rapporto di collabortuione cott

promøpavese è inÌzíata net zòal ød è prosegui¡o{no".al qeynaio 2006' lnizìalmente

mì sana oc€updtã dei:Ha realÍszãzîane di prTodntt'¡ editariali vari ("') con iwpegna

qttofítlíano a tempo ptin" pre:ssû gli Affici della redqzione di Pavia ("') Ðal maggio

Zf¡OS to redazi.cne 
-ha 

iníziato tl reàJ¿zyione del rxensile per

)
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conto di Regíane Lombar¿{ía. II mio impegno ,s'è martlenulo ü tempo pieno per 5

gíornì a settimana, ríspettando an orarii¡ di luroro dalle 9/9,30 alle lB ed oltre ("'¡
per ' 

segui.vo sostanzit¿lmenle la realízzazione d¿i nu¡neri, ddlkt

progettazíone øÍla ,onruþno del,Ìe bozze. Mì occupavo quittdì dí raccag{iere il
mateúøle necessaria n ,rãlirroru glî articoli, realímavo ío stessa parte degli articoli'

mi oeeupavo della cucina redazionale e della eçrrezir¡rte bozze, nonch'i coordìnavo'

ouu nu"urrario, gli altri ct¡lls{taratarí' tltre Q me lavçt'ÚvT cl

ton ilnú postazione di {.åvoro pi*t* gli ufiicí delk , Filentre ío svolgæo

!'attività redazionale anche pressã.gÍi.- uffiri c{s[la Direzione' Agricolø¿ra de-lla

Regione Í"owbardia (.) tlui riuníoní cai¡ddette di Tîmone {'.-} erano mensíli e

sertíveno a progettn'e'i{' nimero fiîella rivistal ("'] coatdíncrva

costantemenie ta rerlc"Íone, dalla pragettazione alla stampë; insieme a

, segaiva il nostrp Ìatorr¡ u i¡ ¿äro in¿icazíoní su contenuti e Mmpisticu del

lavoro sr€"tto'",

A sua volta, ha dichieratl:'oh{¡ inizíato a coll*bc¡rure con

Ia società . Comunicazione a ¡lecorrere dal mese dì giugno 2004 'fìrto al

30 øprile 2A08. ln questo periodo mi sono accupatû per Ia puhhlicazit>ne

st€sur(t lesti, edítittg, tucinct redazìanale, inîervísle,

partecipaz ione ¿t rû¿nioni redæíonalí e in Ditezione Gener*le .4grîcoltura (..") N ello

sval.gírnenîo della rnia attività garan tí:to ttna. Presenzd quotídiânl pr€sso la redüz,ione

¿li Gc¡rlasco ùtl lunetlì a! venerdì, dulle ore Ç,0A alle 12,3Û e dalle !4,30 alle 19,00.

Fet, tutto il periodo ho awfta una ptsstaziqrye Jìssa cli lavoro, cûfi ttn cotftputer in rete

collegato al strvar azíend$le. Sono sernpre slata cornpensata ctln ttn Jisso mensíle

(,..) f-a sig'rcr ha svolîo atti**ilà giornalÌslica qu<sticfìaY!ã e ct lemqo

píeno presso la Direzione Generale Agrícalîura, con unl propria Poslrtzíone Jìssa,

occupanclosi della stesu/a pezzi e assumenstts un ruoÍo chiave nel/a programmçzio¡ze

e nello svilupPo del proclotla edttar ia[e. Nor malmente avevarnø cgntûtti teleþníci

qîÅo{i¿ifltí per interfaccíarcî e al Íínearci sul \avoro. Relativamente alla pasízione del

'Stg. , utnþrmo ehe Presewímta slla riunfone dí timone tr
MìÍaxo e slls rianiani
tital*ziane, €ra Pre{ente
l'çttîvità dí titalazione" -

redadonalí; si aecxPwa di intewiste, slês'¿çrs

pr€sst {a redûzit ne d'i üarlasea msdi*rxente per
^2

Quanto alla posizione di -, la - ha dichiarato che il
,tdall'aprîle 2ÛA7, ín concomítanza c}r'I l'assunzíone della direzìone

dell'^ da parte di " ' ha comìncialo a "fi'equentare

quoticlianamente la re€l$zione a lempo píeno, coft l.e segwenti üttivìtà" impaginazione'

s tesutã pezz t, intery ìs te, coordínamenio cro llaboralori, I italaz ione" .'
a sua volta, ha dichiar&tô:"sono nernbro det CÐÅ tlellç -rocietà t s'¡'L

,n" ri ,"ripo di impaginare l' nelle giorwa,te di lunedî e

martçcli. Për queslã ou¡i¡ta mí awalg* de! Sígnor " " 
che ha un contratto

dí ¿avoro a progetto eon ,r.r.l.(...) , deve eísere in ufiieÌct nelle

6



giornate di lun¿di e marte¿ll per [a chìusurç del gíornale e tt volte ìrt seitimana'

Çuæbra ci þsse la necessità-dì ùommissioncre altri eventunli lavorf', cilctstanzâ

confermata agli i*pettori Inpgi anche da ,. -, collaboratrice del settimanale

, la quã1", zul punto, ha dichíarato che "la real'iæemíone del

giornale veniva eseguiía prírcípalmenre íl l:unedì e¿l il nt¿rte¿tì"' Lo stesso ha,

!oi, confermato diäo"r*-stipuiato nell'aprile 2Ð07 "t'u't cow¡'{ttto ã progetto con la

soeietà _ alla qLate è stata affid*ta l'írnp*ginøzione del gkrnale edíto

(,..) do " liioè delt'Infonnatorc ) ed ha precisato di avere, perciò, da

u¡lor", o'due rapporfi. dí tavçro, üno corÍ Promopavese con í! quale impaginfa,l

l', - ed uno {:ttr: ' per it q.uale, suolg{el la ftmzione, dì

viceelíreîtore" e di lavorare â. tÊmpç pieao o'nei {oca{í di ' ", dÛve

dall"aprile 2û0? è stata ffasferita la redazione del settimanaie-

D'altronde, i! conlenuto dell'attivita svolta dal per - risulta

dallo stesso cûnüäfto di lavoro a pxogetto stipulato con ia società il 12'û4"2{Ñ7' con il

fouf" "f 
viene afldato I'incãrico di provvedere alla "realizzazione grafìca'

e, editíng deì testi e îtlolazìone del giornale

(cfr. ão". n. I0) fascicalo di primo gradc)'
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quåtrrr
il quaclro emerso dal matcriale raccoito neT corso dell'aecçüarnent(} I

non è stato afl&tö smentitÕ, ad awiso del collegio, daile deposizioni dei

testirnoni escussi nel corso del giudizio di primo grado'

Infatti, la deposizione della teste - . (la quale ha clichiara\t" "ho

løvorøto per la , per lr€ anní a partire dati'aprí{e 2Û05 al 2008 circa' Io

uro gr*þ"o pubblicitaria. ' lavorava allc¿ ' f?'."Yo. testi e

eort eggwã le bszze (.,") Sía ìo che lwaravamo talTí i giorni dal \uned'ì al

venertfr dalle ore g,ì)()'atte !2,3û e d*lfe ¡,4,3t atte t¿,Ût) ('-') Que'sti orari eraws a

noiimpostidae'(,''}eranostalítznoicomunícati
"iot*i*u, 

poí furono inserîtí deí tíme sheeî, in hase ai quali dovevam<; giusürttare

ogrí meo'aro *hu típo di lavoro stavçmo svolgendo {"'¿ aveva un{} sur;t

fr>stazione fissa con il sua compxtter I ci lavoiava solo lei' ,faceva ¡ testi

'¿¡ *uo quifîo che di vr¡lta ín volt* venivø richiesto {,..) Se måncüvärno un giorno

davevamp eomunícare I'û¡Sev¿z¿t, seilâ{t Portyrg un ëertífre(ttO medico ("') ' ("')

l'ho vísto aftívare alla nøîl'areâ ttelt'ultímr¡ anno ín cuÌ lavçrqva io' è

çrrivato percl'ré gesliva i lesÍi clel!' ("') 'rcriveva articrt[i' îestí'

.facevct le inte¡ttisle (".) lnizíatnrcnÍe dvevd un contputer portatile d'ella

perché il eompuler þxo era da sistemare, pci anche Izú ha ãvut{} u*ü saa pastankme

fisweonun*ompuLer{..')l'hçvismmaltopot:opan:kégestiuail'ltornofu ,,erde dalta R-egíone per cai u:!:.**p: í: Í*€:Ït*") 
å sostaneialrnente

conforme a quânt* çme&o nui ,otxc dell'*ccertaffentc ispettil:j-:l_-,1]:^incluce il

ColTegio a ritenerç attendibile la teste, pr*r avendt Ia steçsa uil cÕffsnzloso ln c${so

con '; f* C"p"tizione clel teste ', è ininfluente' avendo il

tsstè lavoralo corl per 
*appena 

sette giorni pet' ull progetto



("rivisítazione clí marchi di una societti brasíliana") che riguardava tutt'aitro; il teste

. Iibero prof'*ssionista chiamato da "a disegnare i!
gîorna\e", ha, a sua vcha, confermato il ruolo di eaporedattore del {"lo stesso
mi dicsvq gÍi argomenîi e mi dava índieazíoní tli come doveva essere disegnata Ía
parte di pagínc relativa at varí argÐmenti (.,.) to andavr¡ una voha al mese alla sede
della Í a Garlaseo per pache ore a! gíorno e qaalche vr>lta (..,1 il -'

veniva nel mio sludío a luÍilano") e la costante presenza, in reda.zione. in occasione
dellesuevisite,della :edella, - (lo. , ascoltava
nttts quello che mi ardínava il " ' (...) Lo stesso ruolo e campÌîo veniva svoho
dalls , cfaè ascottava qudnta realízzato fo neglio concordatoJ da me ed,

il -"; quento, infine, alla teste . - '- ., la stes.qa è inattendibila sia quando
afferma che il '. "nofi cmeea una funzione di coordixamento redazionaleo' per
t ' r; -', 

sia quando alferrna che "la - nr¡n ûvevz unâ red*zione",
trattandosi di eircostanze ampianrente smentite dal restante materiale istruttorio.

Cið posto, oörrettamente I'lnpgi ha considerato di natura subordinata i rapporti
di lavoro instaurati cûr! dai quattro giomelistio essendo emersi

dall'istruttoria la prssenza
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di tuui gli indici (continuativit¿ del räpptrto, pieno

ne iI' att ività redazio¡ltle, 
-uílizz-arfi>rie dí stf urtlor¡ti diinserimento

voro forniti dalla casa e

giomalisti

in caso di necessità, ed a
(in tal senso, tra le

01 1, n. 17723; Cass,

¡n vra a

rapPg_!Î
,29,A8,2

Dat\ry:?. 1nâta

áiäé, ðä.'Cäiî. Lav., 23,09.20t5, n. l8ó60; Cass. Iav
.[,av., û7.1û.2013, n.22785), casì come corretta è la qualifica (redattore] attribuica ai

., considerata la quotidianità della loro
,, par'[-time. in quanto lilnitata alla sola

irnpaginazione del settirnanale Il - ' 
'-). Strscita. piuttr:sto, perplessità la

quåtifi.u (colËaboratore fisso) attribuita dall'Inpgi al -i, essendo emerso in mof.o"-'çÀ"
inequivoco il suo ruolo di capg_redaftore del periodico' .; trâïtândoÙt-'f '

ùuttavia, di en'ore che comportì u¡r minore aggravio contributívo per la società, [o \

prestazione (seppure, nel caso del

stesso non ríleva ai flrni della definizione del gravatne.

Ciò posto, rûntïariameflte a quånto affermato dal Tribunale, non è affatto vero

che "per tutl"i i sxddeîtÊ lavoraÍori è emerso che non svolgevano ta pro¡tria aüívi.tà
lavoratíva trjre.rsa Ia soc{età, né çbbíawo ¡naÌ utíitzzøto slrutftênti dell'çzÍexda (...)
new erüfia tenuti ad un orarío.fisso (...) non ví era ohbligo dí stare * dísposízione

deÍla re¿lazione una volta redatto un artieold', mentre il fatto cire gli stessi "/ton

avevano alcun obblígo dí esclusíva con la socieîà OppOnente" o çhe "svolgevano
âkre attivîtà lçvorative" è inilevånte ai fini della qualificazione del rappollo;

erronea, perciô, ad avviso del Collegio, è la conclusione alla quale giunge il giuclice

di príme cure, laddove afferma che "ciri che diþtta {...) ê iÍ vincolo cli dipend.enza,

inteso nella persistenza, nell'intervctllo lra Hnd presÍazione e I'alfra, dell'impegno dí

pon e la propria opera a dLrpasizione cle! dalore dî lavoro, in mo¿{o da essere sempre

disponibite per soddí,rþrne le esigenze ed eseguirne le dis"eftive", così cûme enonea
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è I'atfermazione che "il presrcttore d'opera era libet.o di soÍtr*rsi a pro¡tria
dis cræio ne a I !' ode rnpi m ento de I I a o b b I i gaz î o n e fonda m e n ta I e a s s u n t a" .

Per quanto, invecë, riguarda la dedotta erroneità della quantificazione delle
sanzioni (eccezione scllevaTa, in subordine, da nel giudizio di primo
grado e riproposta dalla società in appello ai sensi dell'art. 346 C.p.C.),
I'affermazione secondo la quale "/ lsfîtuto ha proweduîo al calcolo delle s*rrzíoni
relatíve alle posÍziot'tí canÍrilswtíve sulla ba,se deí eriteri dettati dalla legge n. 662/96
e successíve modiflcazíoní anziché adotîara i criteri più favorevoli previsti dalla
legge n. 3&8/200A' 'è solo paruiå¡m.enfe conetta, in quanto dal verbale ispettivo in arti
risulta che I'Istituto ha applicato I'uno o I'altro regime sanzionatorio a seconda del
periodo di scoperfum contributiva; infaüi, il regrme sanzionatorio più favorevole
previsto dalla L. n. 388/2ûG0 ù applicabile all"Inpgi sûltanto per i
scoperfurâ contribr¡tiva successivi al 09.02.?005, avendo i Ministeri visi
bocciato le delibere Inpgi che prevedevano I'applicazione retr¡¡attiva del nuovo
regime.

Né potrebbe, in senso contrario, sostenersi I'inrmediata applicabilità deil'art.
I 16 f,. n" 388/2000, afisso clle "¡¡? caso di omssso a rituydatç pag*mewo di
confribstí prevídemiali al{'Írcpgt,privatiæato aí sensí del dÍgs n- 5(19 det 1994, la
disciplina sawicuatoria prevista daïl'art. It6 clella legge n. 388 rteî 2t)0t nan sí
applìca aulomclieaft?en\e, poiché I'[sfîtut¡¡, per assí,cttrare I'egwíìibrio tle! prapría
bilancio (obbÍ;go previsto da{l'art. 2 de! citsto Ð.Lgs.), ha i[ potere ¿{i adottare
ül¿loreome tleliberçzit¡ni ín mrsteyia dí regime sanzionatctyío e di con¿lono per
írødentpíenze contributíve (ed in questo quadro rientro ætche fu possfbí{ità dí
modulçre iÌ cantenuto eC il tempo iníziale ctí effìcacía de! predetto art. tl6) *
de{iberazioni da û.s*aggettãrr ad approvazione mínisteriale aí sensi dell'ar.t. 3,
çammü 7 del D.Lgs. n. ítg del 1994 (...) * pur uvendo I'istiÍztîo l'obblígo, alla
sfregæa del!'ært. 76 della predettã legge n. 388 del 2A0, di caordinare I'esercizîo ¿{i
quesÍo potere cr¡n Ie norme clte regolano il regime deile prestazioni e dei contrîbutí
delle þrme di previdenza sçciale obhligatorie, sia generali clze sosfitutíve" (Cass.
Lav., 12,05.2Q(06, n" I1023; ncllo stesso senso, efr. Cass. [,av., l6.lS-Zûtï, n, 21612,
Cass. l-av., û6^06"2ûl l, n, 12?Q8" nonché, da ultimo, Cass. [,av., 1g.01.20 i 6, n. 838).

Quanto, infine" alla possibilifå di considerare liberatori, alla stregua dell'art.
116 CO. 2Ð L- n- 388/2S00 (ai sensi del quale "il paganxønt¡t del{a cantt"íhwíone
previdewiøle, ffittuato în buona Jitdø ad un ente previdenziale pubblico diverso dal
litolare, hø ffitto liberatorio nei confronti del *ntribuente. Conseguentemente,
I'enle che ha riçevuto il p*gamento dovrà prowedere at trasþrimento delle sornme
índícate, senza øggravio dí ínteressi, al!'ente títota.re della contrilsuzione"j, i
versarnent.! (asseritamente) eseguiti dalla societå all'[nps Ëlativamente alla posizione
del ', ritiene il Collegio che non sussistano ipresupposti per l"applicazione clella
nofina, atteso che l'attività svolla rJal ' '. (oreøÌízzaeìane grafica, irnpagínazíone,
editing dei resñ ø îitoLazione de{ gior"na[e . r', stando a quantû
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previsto dalla stasso c+n$ano di lavoro â proge¿to stipulato dalla sociera) è
in*qHivccabil¡nente un'attivitå di nafura giomalisriða. In ogni easo, mânca la prova
dei versamea'ÈÍ asseritarnente eseguíli.

Re${t fermo, ovviamente, íl diritto della societå di rec*perare presso I'lnps i
conûibutieventualmente versati con riferimento alla pcsizitme del gioåatista.

AJla luce delle csnsiderazioni ssposte, in rifo¡ma delia sentenza impugnata,
I'olPlÍ¡.ryne prÐpsstâ rlalla societå s.r.l. avverso it decreto inþi,intivo
n.2328/89, emcsso dal Tribunale di Roma in data 15.(J4.2009, deve, psrranto, esseïe
respinta.

Le spese di tite del doppio grado seguono la soccombenu& e si liquidano come
da sepamto dispositivo.

P. Q. M.

La Corte

in riforrna della sentenra irnpugnata, respinge I'opposizione proposta dallasocietå s.r.l. avverso í1 decreto ingiuntiv o n. 23?&10ô, åmesso dat
Tríbunale di Rorn¿ in dara 15.04.200g;

condanna I'appellata aiia rifi:sione, in favore di controparte, delle spese di lite
det doppio grado, che líquida in complessivi € 4ttzs,a0 per it primo grado ed €
38Û0,Û0 per I'appello, oltre, in enranrbi i casi, rimborso forf'ettario delle spese
generaii, Iva e Cpa come per legge.
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